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18:30      S. Messa con omelia 

18:30      S. Messa con omelia 

Festa della comunità 

1-15 Settembre 2019 

 Solennità di S. Egidio Abate 
Messe     09:00 – 11:00 

18:30       S. Messa solenne seguirà Aperinsieme 

Pellegrinaggio Mariano 
Piccola Lourdes a Chiampo (VI) 

Pullman e Pranzo: € 40,00 – Iscrizioni al Circolo 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

16:00      Messa e unzione degli infermi  seguirà rinfresco fraterno 

21:00      MUSICAL dei ragazzi ACR  Pinocchio: “Io non ho fili” 

20:45      Processione Mariana 
Itinerario: Vie Chiesa – Lugo – Morciano - Dei Fiori, - Borghi – Viserba – Cerchia - Torriana. 

(in caso di maltempo si recita il rosario in Chiesa) 



  

 

 

  

  

 
 

 

 

  

  

 

 

Durante il periodo della festa ci sarà una fantastica 

PESCA DI BENEFICENZA 

 

 

18:30      S. Messa con omelia 

18:30      S. Messa con omelia 

19:00      Serata scout con cena Visione filmati campi e route 

17:30      Animazione per bimbi  “Il parco nella giungla” con Roberto Fabbri 

19:00      CENINSIEME 

21:15      Spettacolo sul film STAR WARS Animato da “Force Accademy” 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

11,00      S. Messa solenne   Presentazione dei ragazzi candidati ai sacramenti 

15,00      San Zili par tot  Giochi per tutta la famiglia 

19,00      CENINSIEME   Serata animata da “Soul Blossom” 

18:30      S. Messa dei volontari seguirà rinfresco fraterno 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

In ogni Messa raccolta BORSE della SOLIDARIETA’ 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30 

Nella Messa delle 11,00 Mandato ai catechisti – capi - educatori 



 

27 AGOSTO 28 AGOSTO 
  

SANTA MONICA 
 

SANT’AGOSTINO 

Memoria di santa Monica, 
che, data ancora giovinetta in 
matrimonio a Patrizio, generò 
dei figli, tra i quali Agostino, 
per la cui conversione molte 
lacrime versò e molte 
preghiere rivolse a Dio, e, 
anelando profondamente al 
cielo, lasciò questa vita a Ostia 
nel Lazio. 
È protettrice di madri, vedove 
e donne sposate. 
 

Memoria di sant’Agostino, 
vescovo e insigne dottore 
della Chiesa: convertito alla 
fede cattolica dopo una 
adolescenza inquieta, fu 
battezzato a Milano da 
sant’Ambrogio. 
Eletto vescovo di Ippona, fu 
maestro del suo gregge, che 
istruì con sermoni e scritti, 
con i quali combatté gli errori 
del suo tempo o espose con 
sapienza la retta fede. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È per la vostra correzione che voi 

soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual 
è il figlio che non viene corretto dal 
padre? Certo, sul momento, ogni 

correzione non sembra causa di gioia, 
ma di tristezza; dopo, però, arreca un 

frutto di pace e di giustizia a quelli che 
per suo mezzo sono stati addestrati. 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le 
ginocchia fiacche e camminate diritti 
con i vostri piedi, perché il piede che 

zoppica non abbia a storpiarsi, ma 
piuttosto a guarire. 

Parola di Dio 

La costanza nelle difficoltà presenti 
 

L’autore dopo aver trattato della fede; adesso sviluppa l’altra tematica, la costanza: siete in situazioni difficili — 

intende dire ai suoi ascoltatori — ma questo è un momento di correzione. 

E` per la vostra correzione che voi sopportate! Dio vi tratta come figli; e quale è il figlio che non è corretto dal 

padre? Se siete senza correzione, mentre tutti ne hanno avuta la loro parte, non siete figli! 

Fa forza su un comportamento sociale diffuso: l’atteggiamento di rispetto nei confronti dell’autorità paterna; forse 

oggi l’argomento funziona meno e forse si potrebbe utilizzare esattamente il contrario; si rifiuta la correzione di 

Dio proprio come si rifiuta la correzione del padre. Il nostro autore, vivendo in un altro contesto sociale, fa forza, 

appunto, sulla autorità del padre; l’autorità di Dio Padre è molto più grande e quindi il suo intervento è pedagogico: 

non deve essere rifiutato, come non viene rifiutata la correzione dei propri padri terreni. 

Costoro, infatti, correggevano per pochi giorni, come sembrava loro; Dio invece lo fa per il nostro bene, allo scopo 

di renderci partecipi della sua santità. 

I nostri padri potevano anche sbagliare, Dio no; i padri correggevano indicando qualche porzione di bene, Dio porta 

alla totalità del bene, vuole renderci partecipi della sua santità. È logico, lo abbiamo sperimentato tutti: il momento 

della correzione rattrista; tuttavia è proprio attraverso la correzione che emerge il bene e si sviluppa il meglio. 

 

 

 

 

 

 

XXI Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Is 66,18-21 
2° Lettura: Eb 12,5-7.11-13 
Vangelo: Lc 13,22-30 
  

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a 
voi rivolta come a figli: 
«Figlio mio, non disprezzare la correzione del 
Signore e non ti perdere d’animo quando sei 
ripreso da lui; perché il Signore corregge colui 
che egli ama e percuote chiunque riconosce 
come figlio». 


